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    ALLEGATO    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e il relativo rego-

lamento approvato con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, 

n. 18; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125 e, in particolare, l’art. 11; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 maggio 2010, 

n. 95; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2019 

con il quale l’on. Luigi Di Maio è stato nominato Ministro degli affari 

esteri e della cooperazione internazionale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 settembre 2019 

recante nomina della sig.ra Marina Sereni a Sottosegretario di Stato agli 

affari esteri; 

 Ritenuta la necessità di attribuire alla predetta la delega prevista 

dall’art. 11, comma 3, della legge n. 125 del 2014, anche ai fini dell’at-

tribuzione del titolo di Vice Ministro; 

  Decreta:  

 Art. 1. 

  1. Fatte salve le attribuzioni riservate al Ministro per legge e ai sen-

si dell’art. 2, quelle spettanti al Segretario generale, ai direttori generali, 

i funzionari della carriera diplomatica ed ai dirigenti in conformità con 

le pertinenti disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 

5 gennaio 1967, n. 18 e del decreto del Presidente della Repubblica 

19 maggio 2010, n. 95, nonché con gli articoli 4, 16, 17 del decreto 

legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, le attribuzioni di seguito indicate 

sono delegate al Vice Ministro Marina Sereni, la quale, nell’ambito elle 

direttive impartite dal Ministro, lo coadiuva nella trattazione degli atti 

concernenti:  

   a)   le relazioni bilaterali con i Paesi dell’Africa settentrionale; 

   b)   le relazioni bilaterali con i Paesi del Medio Oriente; 

   c)   le relazioni bilaterali con i Paesi del Corno d’Africa (Eritrea, 

Etiopia, Gibuti, Somalia), ad eccezione delle questioni di cooperazione 

allo sviluppo relative ad essi; 

   d)   le questioni relative alle Nazioni Unite e alle agenzie specia-

lizzate, ad eccezione di quanto ricompreso in altre deleghe; 

   e)   le questioni relative all’Organizzazione per la sicurezza la co-

operazione in Europa; 

   f)   le questioni relative alla diffusione e promozione della cultura 

e della lingua italiana nel mondo; 

   g)   le questioni relative all’UNESCO; 

   h)   il raccordo con il Parlamento e con le altre amministrazioni 

pubbliche nelle materie indicate e in tutti i casi di volta in volta indicati 

dal Ministro. 

 Art. 2. 

  1. Non sono ricompresi nelle deleghe:  

   a)   gli atti e le questioni di particolare rilevanza politica, econo-

mica, commerciale, culturale, finanziaria o amministrativa e gli atti con-

cernenti direttive di servizio relative a importanti questioni di massima; 

   b)   le questioni riguardanti i teatri di crisi internazionale; 

   c)   le questioni relative all’Alleanza Atlantica; 

   d)   le questioni relative all’Afghanistan e alla Libia; 

   e)   le questioni relative all’America centrale, meridionale e 

Caraibi; 

   f)   i rapporti bilaterali con gli Stati Uniti d’America, la Repubbli-

ca popolare cinese e la Federazione Russa; 

   g)   gli atti riguardanti modifiche all’ordinamento e all’organiz-

zazione delle direzioni generali e dei servizi e ogni tipologia di atti re-

lativi al personale del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale; 

   h)   la convocazione e l’approvazione dell’ordine del giorno 

dell’organo collegiale di cui all’art. 7 del decreto del Presidente della 

Repubblica 19 maggio 2010, n. 95; 

   i)   le questioni relative all’Agenzia ICE e alle società Simest, 

SACE e Invitalia; 

   l)   le questioni relative agli eventi e alle manifestazioni di promo-

zione del sistema economico, incluse le missioni di sistema. 

 2. Ogni pubblica presa di posizione di rilevanza politica od opera-

tiva sui temi internazionali o in materia di relazioni bilaterali o multila-

terali con gli Stati e gli organismi internazionali deve essere preventiva-

mente concordata con il Ministro. 

 3. Resta ferma la facoltà del Ministro di delegare la trattazione di 

questioni o la partecipazione a riunioni relative a materie non oggetto 

della presente delega ovvero di avocare la trattazione di questioni ri-

comprese nella presente delega. 

 Art. 3. 

 1. Il presente decreto sarà pubblicato, previa registrazione da parte 

della Corte dei conti, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2020 

 Il Ministro: DI MAIO   

  20A04813

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  7 settembre 2020 .

      Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 mar-

zo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-

legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti 

per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL PRESIDENTE

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-

plina dell’attività di governo e ordinamento della Presi-

denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, 

recante «Misure urgenti in materia di contenimento e ge-

stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», 
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successivamente abrogato dal decreto-legge n. 19 del 

2020 ad eccezione dell’art. 3, comma 6  -bis  , e dell’art. 4; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-

cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-

demiologica da COVID-19» e in particolare gli articoli 1 

e 2, comma 1; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 

recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-

genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante 

«Misure urgenti connesse con la scadenza della dichia-

razione di emergenza epidemiologica da COVID-19 

deliberata il 31 gennaio 2020» e, in particolare, l’art. 1, 

comma 5; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione del 26 giu-

gno 2020 recante «Adozione del documento per la piani-

ficazione delle attività scolastiche, educative e formative 

in tutte le istituzioni del sistema nazionale di istruzione 

per l’anno scolastico 2020/2021»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 7 agosto 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuati-

ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 

urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 

recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-

genza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella 

  Gazzetta Ufficiale   n. 198 dell’8 agosto 2020; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 12 agosto 

2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-

tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 202 

del 13 agosto 2020; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 16 agosto 

2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-

tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 204 

del 17 agosto 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-

naio 2020 e del 29 luglio 2020, con le quali, rispettiva-

mente, è stato dichiarato e prorogato lo stato di emer-

genza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario 

connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 

virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 

della sanità dell’11 marzo 2020 con la quale l’epidemia 

da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-

siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 

livello globale; 

 Considerati l’evolversi della situazione epidemiologi-

ca, il carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia e 

l’incremento dei casi sul territorio nazionale; 

 Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazio-

nali del fenomeno epidemico e l’interessamento di più 

ambiti sul territorio nazionale rendono necessarie misu-

re volte a garantire uniformità nell’attuazione dei pro-

grammi di profilassi elaborati in sede internazionale ed 

europea; 

 Viste le indicazioni operative per la gestione di casi e 

focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educa-

tivi dell’infanzia, sulle quali la Conferenza unificata ha 

espresso parere nella seduta del 28 agosto 2020; 

 Viste le linee guida per l’informazione agli utenti e le 

modalità organizzative per il contenimento della diffusio-

ne del COVID-19 in materia di trasporto pubblico e le 

linee guida per il trasporto scolastico dedicato, sulle quali 

la Conferenza unificata ha espresso parere nella seduta 

del 31 agosto 2020; 

 Vista la nota congiunta pervenuta in data 2 settem-

bre 2020, della Conferenza delle regioni e delle pro-

vince autonome, dell’Associazione nazionale comuni 

italiani e dell’Unione province d’Italia, nella quale, 

con riferimento alle citate linee guida per l’informa-

zione agli utenti e le modalità organizzative per il con-

tenimento della diffusione del COVID-19 in materia 

di trasporto pubblico, si chiede di inserire il settore 

trasporto funicolare nel capitolo relativo al settore tra-

sporto pubblico locale automobilistico, metropolitano, 

tranviario, costiero e ferroviario di interesse delle re-

gioni e delle P.A.; 

 Visti i verbali 100, 101, 102, 103 e 104 di cui rispetti-

vamente alle sedute del 10 agosto 2020, 19 agosto 2020, 

26 agosto 2020, 28 agosto 2020, 31 agosto 2020 del Co-

mitato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo 

del Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, 

n. 630; 

 Su proposta del Ministro della salute, sentiti i Mi-

nistri dell’interno, della difesa, dell’economia e delle 

finanze, nonché i Ministri degli affari esteri e della co-

operazione internazionale, dell’istruzione, della giusti-

zia, delle infrastrutture e dei trasporti, dell’università e 

della ricerca, delle politiche agricole alimentari e fore-

stali, dei beni e delle attività culturali e del turismo, del 

lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica ammi-

nistrazione, per le politiche giovanili e lo sport, per gli 

affari regionali e le autonomie, per le pari opportunità 

e la famiglia, nonché sentito il Presidente della Con-

ferenza dei presidenti delle regioni e delle province 

autonome; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento del contagio

sull’intero territorio nazionale    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffonder-

si del virus COVID-19 sull’intero territorio nazionale, le 

misure di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 7 agosto 2020 sono prorogate sino al 7 ottobre 

2020, salvo quanto previsto dal comma 4. 

 2. Sono altresì confermate e restano efficaci, sino al 

7 ottobre 2020, le disposizioni contenute nelle ordinan-

ze del Ministro della salute 12 agosto 2020 e 16 agosto 

2020, salvo quanto previsto dal comma 3. 

 3. L’art. 1, commi 1 e 2, dell’ordinanza del Ministro 

della salute 12 agosto 2020 non si applica nei casi previsti 

dall’art. 6, commi 6 e 7, del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 7 agosto 2020. 

  4. Al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

7 agosto 2020 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’art. 1, comma 6, lettera   r)  , il primo periodo, è 

sostituito dal seguente: «  r)   ferma restando la ripresa delle 

attività dei servizi educativi e dell’attività didattica delle 

scuole di ogni ordine e grado secondo i rispettivi calen-

dari, le istituzioni scolastiche continuano a predisporre 

ogni misura utile all’avvio nonché al regolare svolgimen-

to dell’anno scolastico 2020/2021, anche sulla base delle 

indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di 

SARS-COV-2, elaborate dall’Istituto Superiore di Sanità 

di cui all’allegato 21»; al secondo periodo le parole «sono 

consentiti» sono sostituite dalle seguenti «sono altresì 

consentiti»; al terzo periodo la parola «altresì» è sostituita 

dalla seguente «parimenti»; 

   b)   all’art. 1, comma 6, la lettera   s)   è sostituita dalla 

seguente: «  s)   nelle Università le attività didattiche e cur-

riculari sono svolte nel rispetto delle linee guida del Mi-

nistero dell’università e della ricerca, di cui all’allegato 

18, nonché sulla base del protocollo per la gestione di casi 

confermati e sospetti di COVID-19, di cui all’allegato 

22. Le linee guida ed il protocollo di cui al precedente pe-

riodo si applicano, in quanto compatibili, anche alle Isti-

tuzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica»; 

   c)   all’art. 4, comma 1, dopo la lettera   i)  , è aggiunta la 

seguente: «i  -bis  ) ingresso nel territorio nazionale per rag-

giungere il domicilio/abitazione/residenza di una persona 

di cui alle lettere   f)   e   h)  , anche non convivente, con la 

quale vi sia una comprovata e stabile relazione affettiva»; 

   d)   all’art. 6, comma 6, dopo la lettera   d)  , è aggiunta 

la seguente: «d  -bis  ) agli ingressi per ragioni non differi-

bili, inclusa la partecipazione a manifestazioni sportive e 

fieristiche di livello internazionale, previa autorizzazione 

del Ministero della salute e con obbligo di presentare al 

vettore all’atto dell’imbarco, e a chiunque sia deputato ad 

effettuare i controlli, l’attestazione di essersi sottoposti, 

nelle 72 ore antecedenti all’ingresso nel territorio nazio-

nale, un test molecolare o antigenico, effettuato per mez-

zo di tampone e risultato negativo.»; 

   e)   all’art. 6, comma 7, alla lettera   g)  , dopo le parole 

«personale militare» sono inserite le seguenti «e persona-

le della polizia di Stato»; 

   f)   l’allegato 15 (Linee guida per l’informazione agli 

utenti e le modalità organizzative per il contenimento del-

la diffusione del COVID-19 in materia di trasporto pub-

blico) è sostituito dall’allegato 15 di cui all’allegato A al 

presente decreto; 

   g)   l’allegato 16 (Linee guida per il trasporto scolasti-

co dedicato) è sostituito dall’allegato 16 di cui all’allega-

to B al presente decreto; 

   h)   l’allegato 20 (Spostamenti da e per l’estero) è so-

stituito dall’allegato 20 di cui all’allegato C al presente 

decreto; 

   i)   dopo l’allegato 20 è aggiunto l’allegato 21 di cui 

all’allegato D al presente decreto; 

   l)   dopo l’allegato 21 è aggiunto l’allegato 22 di cui 

all’allegato E al presente decreto.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano dal-

la data dell’8 settembre 2020 e sono efficaci fino alla data 

del 7 ottobre 2020. 

 2. Le disposizioni del presente decreto si applicano 

alle regioni a statuto speciale e alle Province autonome 

di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 

statuti e le relative norme di attuazione. 

 Roma, 7 settembre 2020 

 Il Presidente del Consiglio dei ministri: CONTE 

 Il Ministro della salute: SPERANZA   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 settembre 2020

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mini-

stero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, registrazione 
n. 2077 


